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Aperta al Grand Palais l'attesa rassegna «Mélancolie. Genie et Folle en Occident» curata da Jean Clair

L'umor nero, che bellezza!
pi PIERO BOITANI

D ante li col loca nel
quinto cerchio dell'In-
ferno, perché furono

«tristi ne l'aere dolce che dal
sol s'allegra, / portando den-
tro accidioso fummo». Sono,
appunto, gli accidiosi, come
il Medioevo cristiano chiama-
va i malinconici: i depressi,
tristi persino dinanzi alla dol-
cezza del mondo illuminato
dal sole. Per Dante, è un pec-
cato tremendo, che confina
con quello ancora più grave
della disperazione: perché ri-
fiuta la bellezza e la bontà
che Dio ha dato all'uomo. Ep-
pure il Medioevo attribuisce
la malinconia, almeno occa-
sionale, persino ai santi, Gio-
vanni Battista, la Maddalena,
Gerolamo, i Padri nel Deser-
to. Basta che uno appoggi il
capo sulla mano e guardi nel
vuoto: è il segno inconfondibi-
le del malinconico. In un qua-
dro di Gerardo di San Giovan-
ni (tardo XV secolo) il Batti-
sta siede su una roccia bruna,
barbuto e ricoperto da due
gran mantelli, la testa reclina-
ta sulla mano destra, gli occhi
tristi. Penserà che la sua è
soltanto voce che grida nel
deserto? Alla morte che gli
toccherà tra poco, per decapi-
tazione ordinata da Erode do-
po la danza di Salomè? La
grande mostra parigina sulla
Mélancolie: Genie et Folle en
Occident è una meravigliosa
teoria di personaggi che ap-
poggiano il capo sulla mano,
dall'Alare bronzeo, intenso
ed evocativo, del I secolo
a.C. al busto ligneo e colorato
di un uomo, opera di un Mae-
stro di Strasburgo della fine
del Quattrocento, al Ritratto
di un giovane di Michael Swe-
erts (1656), agli autoritratti di
colui che della malinconia fe-
ce il suo tema, Baudelaire,
sino al celebre Ritratto del
dottor Paul Gachet di Vin-
cent van Gogh: berretto gri-
gio-avana, giacca azzurra e
colletto bianco, una mano sul
tavolo dove, su una tovaglia
rossa, giacciono una gran fo-
glia e fiori celesti; su quello
stesso tavolo si appoggia, pe-
sante, l'altro gomito; su quel-
la mano, abbandonato, il ca-
po: gli occhi azzurri, la boc-
ca, le sopracciglia, dicono un
Weltschmerz infinito.

Quando comincia la malin-
conia? Aiace impazzisce quan-
do le armi di Achille vengono
date a Odisseo anziché a lui,
Eracle infuria e uccide i suoi
figli. I sintomi della bile nera
vengono riconosciuti e classi-
ficati con precisione sin
dall'antichità: una Anthologie
de l'humeur noire pubblicata
per l'occasione contiene scrit-
ti da Ippocrate ali'Encyclope-
die e un impressionante Lessi-
co di termini medici. Ippocra-
te (i suoi discepoli e il suo
"corpus"): alle origini della
medicina, tra il quinto e il
quarto secolo prima della no-
stra era. Conoscevano bene,
già allora, la depressione. Ma
è Aristotele (o qualcuno che
era molto vicino a lui) a porsi
nei Problemi la famosa do-
manda: «Per quale ragione tut-
ti coloro che sono-stati uomini
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DaWAiace dell secolo avanti Cristo alla «Melencolia» di Parmigiani (2003),
una meravigliosa sfilata di personaggi afflitti dal «piacere del dolore»

Pagine su pagine
di Malinconia

La mostra Mélancolie. Genie et fo-
lle en Occident, organizzata da
Jean Clair, è aperta al ( ; riunì Pa-

lais di Parigi Tino al 16 gennaio 2006.
La rassegna si trasferirà dal 16 febbra-
io al 7 maggio 2006 alla Neue National
Galene di Berlino.

Il catalogo della rassegna compren-
de, fra gli altri, saggi di Bonnefoy,
Starobinski, Hersant, Spies, Jean Cla-
ir, Schuster, Vollnagel, Fumaroli,
Kopp, Laura Bossi, Noga Arikha
(pagg. 472, 380 illustrazioni di cui 300
a colori, Edizioni Rmn/(ìallimard, €
45,00). Sono disponibili anche H. Pri-
gent Le Petit Journal des grandes expo-
sitions i Kinn. pagg. 16, 30 illustrazioni
a colori, € 3,50) e H. Prigent, Mélanco-
lie. Les métamorphoses de la dépression
(pagg. 160, 200 illustrazioni) edito da
Gallimard (pagg. 160, 200 illustrazio-
ni), € 13,80. Interessante è anche
Anthologie de l'humeur noir. Écrits
sur la mélancolie d'Hippocrate à l'En-
cyclopédie a cura di Patrick Dan-
drey, edito da Gallimard (pagg. 790,
€ 35,00).

Da r icordare, infine, che una scelta
da Robert Burton Anatomia della ma-
linconia, curata da J. Starobinski, è
pubblicata da Marsilio ( € 6,50). Inso-
stituibile il classico Saturno e la ma-
linconia di R. Klibansky, E. Pano-
fsky e F. Saxl, disponibile presso Ei-
naudi ( € 45,00).

Edvard Munch, «Melanconia», 1891 (Fototeca Storica Nazionale Andò Girardi)

eccezionali nella filosofia, nel-
la politica, nella poesia o nelle
arti erano manifestamente ma-
linconici, e alcuni al punto
d'esser presi da accessi causa-
ti dalla bile nera, come si dice
di Eracle nei miti eroici?».

La malinconia è segno del-
la follia, e del genio: le tre
nozioni vanno, nella storia
dell'Occidente, a braccetto,
«sono semplicemente — seri-
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ve Yves Bonnefoy nel Catalo-
go — tre aspetti di un evento
unico che si è prodotto nelle
profondità più intime della re-
lazione che l'essere parlante
ha con il mondo»; nascono
tutte dalla doppia decisione
che l'uomo ha preso, all'ini-
zio del linguaggio, da una par-
te di «collocare la verità nelle
articolazioni dell'analisi con-
cettuale», e percjò di dimenti-

care — nel pensiero, nell'azio-
ne, talvolta persino nei senti-
menti — «ciò che d'infinito
possiede, nel suo istante e nel
suo luogo, ogni minima cosa
esistente», e dall'altra di non
riconoscere nella sua vita, nel
suo destino, «quel che cia-
scun essere possiede di valore
assoluto». La malinconia è il
prodotto di questa frattura:
forse il vero peccato origina-

le. E l'unica cosa dell'uomo
che la descriva davvero, che
la penetri sino in fondo, è la
poietiké: la pittura, la scultu-
ra, la musica, la poesia: l'arte.

Il Catalogo contiene saggi
che spaziano per ogni epoca
e argomento, tutti di grande
spessore e originalità, e firma-
ti dai maggiori esperti. È dot-
to e chiarissimo, illustra gli
otto percorsi in ordine crono-

logico rivelando pieghe sem-
pre nuove. E il visitatore av-
vertito si procurerà il classico
Saturno e la malinconia di
Klibansky, Panofsky e Saxl.
Ma per capire cosa sia
l'umor nero, quanto sia onni-
pervasivo, oscuro, bello e pe-
ricoloso, bisogna perdersi nel-
le sale. Fermarsi a guardare
con occhi sgranati gli oggetti
sapientemente sparsi ovun-

que. i crani in ogni dipinto, i
calcoli di capra incastonati in
coppe d'oro, clessidre, com-
passi, saliere, cubi, astrolabi;
10 skyphos di Penelope; la
Tentazione di Sant 'Antonio
di Lucas Cranach; la Desidia
di Pieter Brueghel; il Demo-
crito di Salvator Rosa; il Re
David del Guercino, l'enig-
matica Melancolia di Diirer e
11 suo tremendo // Cavaliere,

DI ANNA DETHERIDGE

II titolo della mostra dedicata al-
la nuova produzione di fotogra-
fia e video dei giovani artisti

cinesi al Victoria and Albert Mu-
seum di Londra è «Tra passato e
futuro». Ma il vero te-
ma che lega con un fi-
lo sottile tutte le opere
è piuttosto una sorta di
percorso inedito alla
scoperta della propria
identità e della propria
emotività. Inedito per-
ché, come ha detto
qualcuno degli artisti,
l'identità personale fi-
no ai tempi di Mao non
era prevista.

Oggi è tutto diverso,
e gli artisti cinesi han-
no sbancato ovunque,
forse anche troppo. Ma
la selezione di opere
della mostra curata da
Christopher Phillips
dell'International Center of Photo-
graphy e da Wu Hung, professore
di Storia dell'arte cinese all'Uni-
versità di Chicago, frutto di un

La Cina al Victoria & Albert
lavoro di ricerca durato 5 anni,
permette al visitatore occidentale
di comprendere le diverse tappe di
un viaggio di autoconoscenza che
comincia con le prime esperienze

Sheng Qì, «Memories (Mother)», 2004

fotografiche che sfidavano il con-
trollo politico nel lontano 1979.

Già alla fine degli anni 80 la
New Wave aveva portato la foto-
grafia cinese a una notevole sofisti-

cazione di linguaggi, una strada
interrotta dalla repressione post
Tiananmen. Successivamente la fo-
tografia si unisce all'arte diventan-
do uno degli strumenti di una nuo-

va agguerrita avan-
guardia. Ma il mo-
mento attuale, secon-
do l 'artista Wang
Jianwei. nasce con
gli artisti che negli
anni 80 andarono a
studiare all'estero.
Tornati in patria han-
no cominciato a por-
si, il problema di co-
me rapportarsi con
la propria storia. Per
questa generazio-
ne la propaganda, la
persuasione politica
è stata, secondo l'ar-
tista, non solo chiu-
sura, ma un clima,
un'estetica, fonte e

risorsa per una nuova visione arti-
stica.

Come dichiara Xing Danwen.
autore di un trittico intitolato Nato

con la Rivoluzione culturale
( 1995), che raffigura una donna nu-
da in cinta, attorniata da fotografie
di Mao, «questo lavoro è intima-
mente legato alla mia identità, la
donna raffigurata è nata nel '66,
all'inizio della Rivoluzione cultura-
le, e io nel 1967 (...). All'epoca ci si
sentiva tutti parte di una unità: uni-
tà familiare, unità politica o sociale.
Sotto Mao non esisteva separatezza
tra il mondo privato dell'individuo
e la sfera pubblica e politica».

Dalle prime immagini estranianti
dell'East Village, Beijing di Rong
Rong, tra i pionieri del primo grup-
po arrivato dalle campagne in que-
sta periferia della città in trasforma-
zione; all'aggressività tangibile dei
giovani di Shanghai, nelle immagi-
ni di Zheng Guogu; ai rapporti sten-
torei tra le persone nelle camere
d'albergo e negli uffici del 100°
piano di Yang Fudong; alle precarie
performance di Ma Liuming che
presentandosi con il viso truccato
da donna e il corpo nudo maschile
sperimenta una sorta di alter ego
ermafrodita (Fen-Ma Liuming) cam-

minando sulla Grande Muraglia.
Splendide e malinconiche, le fo-

to a colori di Hong Lei raffigurano
le carcasse sanguinanti di uccelli,
adornate di gioielli, mentre sullo
sfondo si intravede sfocato il palaz-
zo imperiale. Intitolate Autunno
nella Città Proibita rappresentano
una sorta di elegia funebre per la
ricchezza di un impero che fu ucci-
so due volte, prima dalla Rivoluzio-
ne culturale e in seguito dal capita-
lismo sfrenato odierno.

Molte sono le riflessioni aperte
sul tema della cieca ammirazione
per i modelli occidentali come nel-
le fotografie di grande formato di
Wang Quingsong dove i personag-
gi sono impostati secondo i canoni
della dinastia Tang. Un'opera co-
me City Wall di Wang Jinsong,
invece, documenta la Cina urbaniz-
zata di oggi, una riflessione sulle
opposte fantasie della vita in un
"hutong", la tradizionale abitazio-
ne ormai da cartolina, e l'assurda
fantasia delle nuove costruzioni.

«Between Past and Future: new photo-
graphy and video from China», Lon-
dra, Victoria and Albert Museum; fino
a gennaio 2006. Catalogo Steidl.

la Morte e il Diavolo; la lan-
guida Douce Mélancolie di
Vien; gli allucinati Cannibali
e vittime di Goya; il Nabuco-
donosor lupo di Blake; l'Unti-
tled (Big Man) di Ron Mue-
ck, calvo, nudo, panciuto,
bianco-giallastro, accovaccia-
to in terra con la testa appog-
giata al palmo; il marmo di
Claudio Parmiggiani, Melen-
colia, 1514-2003: una piatta-
forma spessa, rettangolare
ma appuntita sulla quale pog-
gia in precario equilibrio, un
solido sfaccettato, massiccio
e tagliato irregolarmente: tut-
to inesorabilmente nero.

Soltanto così si capirà la tri-
stitia «aspra, dolorosa e orren-
da», l'«atra voluttà» e il «pia-
cere del dolore» del primo mo-
derno, Petrarca. Solamente
contemplando il seicentesco
Dottor Faust nel suo studio di
Adriaen Matham si compren-
derà quanto Amieto, suo pa-
rente stretto, dice a Rosenkran-
tz e Guildenstern: «Io ultima-
mente — ma il perché non lo
so — ho perso tutta la mia
allegria... e invero la mia di-
sposizione è così cupa che que-
sta bella architettura, la terra,
mi sembra uno sterile promon-
torio. Questo stupendo baldac-
chino, l'aria — guardate —
questo bel firmamento sospe-
so in alto, questo soffitto mae-
stoso trapunto di fiamme
d'oro: ebbene, non mi sembra-
no che una sporca e pestilen-
ziale congrega di vapori».

Amieto aveva capito: senti-
va "male" attorno al cuore, e
diventerà a ragione il grande
eroe mitico della malinconia.
Due decenni dopo, Robert
Burton poteva comporre l'en-
ciclopedica Anatomia della
malinconia. Perché intanto
quell'umore riempiva tutto,
diveniva universo. Quando,
come la mostra mette bene in
evidenza, giungono sulla sce-
na il Romanticismo e la mor-
te di Dio, l'oscurità si trasmet-
te al paesaggio. Tre opere, al
Grand Palais, lasciano con gli
occhi sbarrati. Il Planate di
Victor Hugo: è Saturno, dio e
astro tradizionale della malin-
conia; ma è anche un cosmo,
una bruna sfera primordiale
immersa nel buio, che però
emana misteriosi barbagli. //
monaco sulla riva del mare,
di Caspar David Friedrich
(1808-10): una spiaggia a du-
ne basse, grigia ma illuminata
nella notte; un mare nero, pun-
teggiato di piccole creste bian-
che, un immenso cielo blu cu-
po, con qualche luminosità in
alto, al centro, dove il sole è
tramontato. Un minuscolo mo-
naco nero sta in piedi, solo,
sulla sabbia, il capo appoggia-
to alla mano. La solitudine
dell'uomo nell'assoluto. Infi-
ne, L'isola dei morti di Ar-
nold Bòcklin (1883): due im-
mense pareti rocciose racchiu-
dono un cuore di terra da cui
si elevano alti cipressi, in
mezzo al mare. Nella pietra
sono visibili gli ingressi alle
tombe. L'isola si apre, sul da-
vanti, ad accogliere una bar-
ca: in piedi su quest'ultima,
un essere umano avvolto in
un sudario, bianco. La malin-
conia ha raggiunto la sua ulti-
ma spiaggia: desolazione e
morte. Era uno dei quadri pre-
feriti di Hitler, che lo posse-
dette dal 1936. Genio e follia
dell'Occidente.

Ali'asta da Sotheby's e Christie's iprotagonisti del Novecento italiano

pi LAURA TORRETTA

Quando, dopo un tour di un
mese articolato tra Parigi e
T o r i n o , Mi lano e New

York, nell'autunno del 1999 cin-
quanta opere di artisti italiani del
Novecento vennero battute all'asta
nella sede londinese di Sotheby's, i
risultati, per quanto lusinghieri, fu-
rono accolti con scetticismo.

Era infatti impressione diffusa
che si fosse davanti a una delle
numerose meteore che di tanto in
tanto si affacciano sul mercato del-
l'arte. Ma che, invece, per il "ma-
de in Italy" era scoccato a livello
internazionale un momento magi-
co, si intuì chiaramente l'anno suc-
cessivo, allorché non solo la casa
d'aste ripeteva l'incanto, ma an-
che Christie's decideva di organiz-
zare una "Italian Sale".

E se gli introiti della prima saliva-
no a 7,5 milioni di sterline, l'altra ne
totalizzava 5,4. Era la definitiva con-
sacrazione per l'arte italiana di alta
qualità che già in passato, per quan-

Nostro Stivale in bellavista
to non in maniera così perentoria,
aveva ot tenuto consensi . Da
Sotheby's, risalgono al 1990 gli
spettacolari risultati spuntati a New
York con la parcel-
lizzazione di opere

to riscontro record su record per i
nostri maestri. A parte i Tagli e le
sculture del "solito" Lucio Fontana,
in assoluto il più quotato, raggiun-

gevano cifre strepi-
tose i bronzei Cardi-I 1/V.tlV.lV'llt, Ul VJL7\J1\J _ - _ * . * - ^ * \ * 1 l ' I V - I l / . \ _ 1 V ( l ' I l i

futuriste provenien- _// brOYlZ£O Cavaliere " a ' ' di Manzù e le
ti dalla collezione -, _ , , . Mappe di Alighie-
Winston Malbin, al di AdarinO Marini, ro Boetti- i Cavalie-
'95 quelli, altrettan- . . . . W di Marini e gli
to consistenti, realiz- SCUltUre Ul AdeiOttl Achrome di Manzo-

e un cannone
«Bella Ciao»

di Pino Pascali

zati a Milano dalla
dispersione della
raccolta Estorick e
al '97 alcune quota-
zioni ottenute a Lon-
dra per un nucleo di
tele di Morandi pro-
venienti dalla colle-
zione Plaza. Va da sé che la casa
d'aste non ha mollato la presa e gli
esiti delle successive manifestazio-
ni, organizzate con cadenza annua-
le, le hanno dato ragione: a ricavi
d'indiscussa consistenza hanno fat-

m, ì decollage' di
Mimmo Rotella e le
composizioni di Un-
cini, Consagra, e Bo-
nalumi.

L'anno scorso, a
un totale di 13 mi-
lioni di euro faceva

riscontro una percentuale di vendu-
to pari al 95,4 per cento. Per questa
ragione, alla vigilia dell'appunta-
mento 2005, non c'è alcun timore
di un'eventuale crisi del settimo
anno: al contrario, si respira eufo-

ria in vista dell'incanto che, il 24
ottobre, nella sede londinese di
New Bond Street vedrà sfilare una
selezione di dipinti e sculture appar-
tenenti a collezioni private nord eu-
ropee e italiane, due tele della rac-
colta di Gianni Versace, molti lavo-
ri conservati negli Usa, tra cui uno
Scarpina, un olio di Giacomo Balla
del 1926 e una natura morta del
1948 di Giorgio Morandi. Esatta-
mente a metà del catalogo, due
Cavalieri di Marino Marini, l'uno
del 1951, l'altro eseguito nel 1952.
vengono presentati con valutazioni
superiori a 1 milione di euro. Sono
cifre in linea con il mercato. Del
resto, due anni fa, una scultura di
analogo soggetto realizzata dall'ar-
tista nel 1953, aveva raggiunto la
quotazione di 2,5 milioni di euro.

E come nel 2004, ampio spazio
sarà riservato all'Arte povera: ac-
canto a tre opere di Paolini, una
versione di Che fare, neon di Ma-

Marino Marini,
«Cavaliere»,

bronzo del 1952

rio Merz, e una Mappa, iscritta al
verso Kabul Afghanistan di Boet-
ti. Se risale al 1971 Arco con
ombra di Giuseppe Uncini, espo-
sto alla Biennale di Venezia nel
1978, data al 1973 Contrappunto
Domestico, una scultura in ottone
di Fausto Melotti. artista che final-
mente ha ottenuto un riconosci-

mento museale internazionale gra-
zie alla mostra monografica a Ma-
drid e Colonia.

Anche da Christie's che il 24
ottobre a sua volta scenderà in cam-
po per la quinta volta a Londra
(King Street 8) con un catalogo
interamente dedicato all'arte italia-
na del '900, la vigilia dell'asta vie-

ne vissuta in tutta tranquillità. «Co-
me negli anni scorsi — puntualizza
Olivier Camu, responsabile della
vendita — proporremo un'interes-
sante scelta di opere ed esistono
tutte le premesse per un successo,
anche in considerazione del fatto
che l'interesse per l'arte italiana del
Novecento, da parte di collezionisti
privati e istituzioni di ogni parte del
mondo non è mai stata tanto forte».

La società punterà in primo luo-
go su Bella Ciao, uno dei cannoni
di dimensioni reali realizzati da
Pino Pascali quarant'anni fa, nel
pieno della guerra in Vietnam.
Nel 2003 un esemplare della stes-
sa serie è stato aggiudicato per 2,4
milioni di euro dalla casa d'aste
che ora è convinta di poter fare il
bis. Seguiranno lavori di Fontana
e di Piero Manzoni, un nucleo di
tele di Alberto Burri e due scultu-
re d'arte povera: un'immagine
dell'Italia, in vetro e metallo, di
Luciano Fabro^ un cubo in plexi-
glas di Alighiero Boetti.

C A L E N D A R T
DI MARINA MOJANA

MOSTRE CHE APRONO
• BOLOGNA, Galleria Marabi-
ni, vicolo della Neve 5, il
22 ottobre Daniele Cudini;
olii e acrilici su tela, dise-
gni e libri progettati dal gio-
vane artista per gli spazi del-
la galleria. Tei. 0516447482.
• BRESCIA, Casa d'Aste Capi-
tolium, via Carlo Cattaneo
55, oggi Alessandro Verdi;
opere recenti del l 'ar t is ta
bergamasco, classe 1960,
che dipinge con tratto vi-
brante la presenza dell'uo-
mo nello spazio punteggia-
to come note di uno sparti-
to. Tei. 03048400.
«FRASCATI (Roma), Scuderie
Aldobrandini , piazza G.
Marconi 6, oggi Altre Lili-
th: Le Vestali dell'Arte -
Terzo Millennio; la perce-
zione dell'identità femmini-
le e i diversi modi di guarda-
re la realtà di 36 artiste pro-
venienti da ogni parte del
mondo. Tei. 069417195.
• GATTINARA (Vercelli), Arte ed
Altro, piazza Italia 24, il 22
ottobre Bianca neve al se-
maforo rosso; olii recenti di
Letizia Fornasieri, pittrice
figurativa milanese. Tei.
0163827091.
• LIVORNO, Galleria Peccolo,
piazza Repubblica 12, oggi
Silenzi; opere recenti geo-
metriche e astratte di Gra-
zia Varisco, milanese, clas-
se 1937. Tei. 0586888509.
• MILANO, Galleria Fonte
d'Abisso, via del Cannine 7,
oggi Dinamismo + Luce
Balla e i futuristi; 10 rari la-
vori su carta di Giacomo Bal-
la, appartenuti alla collezione
Rothschild, tornano, in Italia
dopo quasi cinquant'anni ac-
canto a opere di Depero, Se-
verini, Baldassari e altri.
Tei. 0286464407.
• ROMA, Oredaria, via Reg-
gio Emilia 22, fino all'8 di-
cembre Roma; lavori recen-
ti di Giovanni Manfredini,
modenese, classe 1963, che
dipinge con la polvere di
carbone e la fiamma ossidri-
ca corpi in estasi, sospesi
tra la morte e la resurrezio-
ne. Tei. 0697601689.
• VENEZIA, Galleria Interna-
zionale d'Arte Moderna -
Ca' Pesaro, oggi, Le che-
vai blanc dal Musée d'Or-
say di Parigi; la tela di
Paul Gauguin, dipinta nel
1898, è uno dei capolavori
del Musée d'Orsay e fra le
opere più serene e più tahi-
tiane della carriera del
post impressionista france-
se. Tei. 0412747607.

MOSTRE IN CORSO
ITALIA

• COMÒ, Chiesa di San Fran-
cesco, largo Spallino 11 (e
altre sedi), fino al 29 otto-
bre Filophilo 2005, miniar-
textilcomo; manifestazione
d'arte giunta alla XV edizio-
ne. Per l'occasione venerdì
21 ottobre, alle ore 17.45, il
curatore Luciano Caramel
condurrà l'incontro su «Tes-
sile Arte Territorio». Tei.
031305621.
« MILANO, Basilica del Duo-
mo, piazza del Duomo, fi-
no al 27 novembre Via Do-
lorosa; installazione del-
l'artista britannico contem-
poraneo Mark Wallinger.
Tei. 0286995228.
• Fondazione Arnaldo Po-
modoro, via Andrea Solari
35, fino al 22 gennaio
2006 La scultura del XX
secolo; in occasione del-
l'apertura della Fondazio-
ne oltre 100 esemplari da
Arturo Martini a Depero,
da Melotti a Cucchi e Riel-
lo. Tei. 0289075394.

lESTERO
•PARIGI (Francia), Gran Pa-
lais , fino al 23 gennaio
2006 Klimt, Schiele, Moser,
Kokoschka; antologica sul
movimento pittorico della
Secessione viennese di fine
XIX inizio XX secolo.
• STOCCARDA (Germania), Istitu-
to Italiano di Cultura, Kolb-
strasse 6, fino al 2 dicembre
Giocai Colours; organizza-
ta con il sostegno finanzia-
rio dell'Accademia di Bel-
le Arti di Bari fa scoprire
la cultura artistica della Pu-
glia al pubblico tedesco.
Tei. 0049(0)711162810.

INCONTRI
• MILANO, Open Care Café,
via Piranesi 10, giovedì 20
ottobre alle ore 18 il presi-
dente dell'Associazione
Antiquari d'Italia Giovan-
ni Pratesi conversa con
Marco Carminati sul te-
ma: «II mestiere dell'anti-
quario». Ingresso libero.
Tei. 0273981.


